
II'TjTLTtà 
RISULTATI SERIE A RISULTATI SERIE B TOTOCALCIO 

CESENA-VERONA 
CREMONESE-SAMPDORIA 
FIORENTI N A-ATALANTA 

GENOA-ASCOLI 

1-0 
0-3 
4-1 
2-0 

LECCE-JUVENTUS (g. sab.) 2-3 
MILAN-BARI 

NAPOLI-LAZIO 
ROMA-BOLOGNA 
UDINESE-INTER 

4-0 

1-0 
2-2 
4-3 

ANCONA-TRIESTINA 
BARLETTA-MESSINA 
BRESCIA-AVELLINO 
COMO-CAGLIARI 
COSENZA-FOGGIA 
PADOVA-MONZA 
PARMA-CATANZARO 
PESCARA-PISA 
REGGINA-REGGIANA 
TORINO-LICATA 

0-0 
3-0 
1-1 
0-1 
2-0 
2-0 
2-0 
1-4 
1-0 
2-0 

CEJ.ENA-VERONA 1 
CREMONESE-SAMP 2 
FIORENTINA-ATALANTA 1 
GONOA-ASCOLI 
MILAN-BARI 
NAPOLI-LAZIO 
ROMA-BOLOGNA X 
UDINESE-INTER 1 
ANCONA-TRIESTINA X 
PESCARA-PISA 2 
REGGINA-REGGIANA 1 
RICCIONE-GUBBIO 1 
FASANO-NOLA X 
Montepremi lire 23.961.646.02O 

Quote 
Al 100 -13- Uro 6.965.000 
Ai 3.500 -12- lire 287.300 

T O T I P 
1* D 

CORSA 2) 
Hior D'Ispra 
Ipcress Om 

2* 1) 
CORSA 2) 

3« 1) 
CORSA 2) 

Gur degli dei 2 
Delger 2 
Disemtop 
Gideors 

4« 1) 
CORSA 2) 

Episcopo 
Eroz 

5* 1) 
CORSA 2) 

Italo Sf 
Imperatore 

6" 1) 
CORSA 2) 

Love Chlld 1 
Villa Morenl 1 

Quote: al 
agli 

al 

12 Lire 28.715.000; 
11 Lire 1.200.000; 
10 Lire 104.000. 

Nel Regno 
Maradona II 

Un Diego ritrovato, una squadra 
ricca di classe e di volontà 
regalano alla città il secondo 
scudetto in soli quattro amni. 

Festa grande 
canti, strade 
invase fino 
a notte fonda 

Gioia incontenibile, petardi che sembrano bombe, 
fiumane di gente vestita d'azzurro che assaltano il 
centro con ogni mezzo. E fino a notte fonda, balli sca
tenati, musica, canti, fuochi d'artificio. Un grande stri
scione ironizza: «Cavaliere, quante storie per cento li
re». Napoli festeggia lo scudetto, ma la festa non è 
nemmeno iniziata per un ragazzo di 17 anni, morto 
cadendo dalla moto prima della fine della partita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISER6NDINO 

• f i NAPOLI. Quelli che esplo
dono alle 17,15 non sono pe
tardi, sono bombe. I boati fan
no vibrare la citta, e nell'aria 
sale un frastuono indistinto, di 
voci, di trombe a gas, di clack-
son. che copra perfino il rumo
re degli elicotteri. La gente 
straripa dai balconi, vestita 
d'azzurro, oppure scende in 
strada a razzo, pochi secondi 
dopo la fine della partita. I mo-
tonni sfrecciano a tutto gas, 
con tré-quattro persone a bor
do, urlando e suonando, con 
le bandiere in mo.no. La meta è 
il centro della citta: dai quartie
ri popolari famiglie e famiglio
le, coppie, gruppi scatenati, 
scendono a frotte, sempre più 
numerosi dopo qualche minu
to. Si accalcano, ballano, lino 
a creare una marca indistinta, 
un fiume lentissimo. Intorno, 
sempre petardi che sembrano 
bombe. 

La grande festa di Napoli è 
iniziata cosi, alle 17,45 in pun
to. Una festa organizzata capil
larmente, rione per rione, con 
un tocco di fantasia tutta parte
nopea. Striscioni ironici contro 
Berlusconi tanti, ma mai trucu
lenti. Anche le tiare del Mllan 
che volteggiano per i vicoli o 
sui tetti delle macchine non 
hanno nulla di macabro. Ecco
la la grande vittima della festa 
napoletana: il Borlusca. Il «Ca
valiere piangente" appare in 
un grande cartellone appeso a 
piazza Plebiscito, con sotto 
una scritta: «Chi l'ha visto? Te
lefonate alla Fminvcst». Uno 
striscione nel rione Sanità di
ce: «Berlusconi s'amareggia, 
Napoli festeggia». E il più cari
no a Santa Lucia: «Cavaliere, 
quante storie per cento lire». A 
piazza Municipio ce n'e un al
tro: «Meglio vincere da terroni 
che perdere da Berlusconi». E 
l'inverso di quello scritto due 
anni fa quando il Milan soffiò 
al Napoli lo scudetto e che re
citava: «Meglio perdere da ter
roni che vincere da Berlusco
ni». Inutile dire che sono anda

te a ruba le ormai famose «la
crime di Berlusconi», confezio
ne regalo da sole 5mila lire. 

I vicoli, intanto, si trasforma
no in sale da ballo. Una mac
china dipinta blocca una viuz
za dei Quartieri Spagnoli e 
un'orchestra suona (e canzoni 
•strappacorc» di Napoli. A For
cella grande tavolata nel vico
lo: a capotavola c'è un enorme 
maiale di cioccolata, con in
tomo scudetti di legno. Intorno 
tarantelle, coretti, balli scate
nati e la «lambada dello scu
detto». E. ovviamente, petardi 
che sembrano bombe. I botti 

. terrorizzano all'inizio, ma poi 
si ride, per lo scampato perico
lo. Ridono, all'inizio, anche I 
turisti bloccati su due pullman, 
sul lungomare. Pensano che la 
cosa si risolva in fretta. Ma non 
è cosi. Passano le ore. poi 
scendono, gli mettono in ma
no le bandiere del Napoli e ac
cennano a ballare anche loro. 
L'aria di festa è contagiosa. Ri
de anche Luigi Nccco, telecro
nista della Rai, riconosciuto 
dalla folla impazzita dentro 
una volante della polizia. 
L'hanno bloccato lui e gli 
agenti, per un bel po' di tem
po. 

E la gente? Gira vestita d'az
zurro, come impone la legge 
non scritta della festa. Girano 
con sciarpe e gagliardetti, de
calcomanie attaccate sulla fac
cia. Oppure hanno i volti di
pinti come i mimi, e i fischietti 
in bocca. E in mano? Ovvia
mente le bombolette a gas, le 
terribili trombe, che suonano 
senza pietà fino ad esaurimen
to. L'aria è acre, e qualcuno si 
mette una mascherina antigas. 
Non e una festa ecologica, non 
c'è che dire. Per l'ozono non è 
la giornata giusta. Ma non lo è 
nemmeno per gli addetti alla 
Nettezza urbana, che da oggi 
dovranno iniziare a ripulire la 
città da centinaia di tonnellate 
di plastica, con cui sono stati 
integralmente pavesati rioni e 

quartieri. Ma è una festa pazza, 
come nelle tradizioni. Anzi, e 
un Carnevale fuori stagione, 
che fa impallidire quello di 
Rio. Ci sono anche vittime in
nocenti: i cani di famiglia sono 
stati addobbati anche loro dai 
padroni, con cappellini azzurri 
e vestitini di pezza, e guardano 
smarriti e con le lingue di fuori. 

Non hanno nemmeno la forza 
di abbaiare. I più pericolosi so
no i giovani in motorino. Le 
bambine sono ancora più sca
tenate, alla guida ci sono an
che gli infanti, non più di 10-11 
anni. 

La festa è pazza e come 
ogni Carnevale per qualcuno si 
tasforma in tragedia. Per un ra

gazzo di 17 anni, Giuseppe 
Longobardi, la festa non e 
nemmeno iniziata. Alle 17.30, 
quando la partita stava per fini
re 6 sceso in strada con un 
amico e ha cominciato a cor
rere. È finito su un muretto, 
senza casco. È morto sul col
po. In citta, fino a ieri sera, si 
contavano solo feriti lievi. In 

genere traumi da incidenti au
tomobilistici e escoriazioni da 
petardi. 

Già, le auto. Se ne vedono a 
decine appena uscite dallo 
sfasciacarrozze, dipinte di az
zurro, con la pane superiore 
tagliata. Molte sono macchine 
vecchie, ma le altre? Piccoli 
misteri napoletani. Le targhe 

non s vedono, sono in genere 
coperte da manifesti di Mara
dona. Qualcuno sospetta che 
siano vecchie macchine ruba
te, ma chi potrebbe controlla
re? In ogni caso, 15 auto hanno 
fatto una brutta fine: sono state 
incendiate. A Secondgllano 
una ventina di ragazzi con au
to rubate ha preteso di fare il 

La c:lola di una 
suparstar. il sorriso 
radi oso di Maradona 
Lo scudetto 
e nelle sue mani 
e alla fine della 
partirà riceve un 
uragano di applausi 

pieno gratis e hanno anche 
malmenato il malcapitato ben-
sinalo che voleva i soldi. 

Qualcuno dice: questa festa 
•ì diversa da quella di tre anni 
fa. È un po' meno spontanea, 
fonie un po' più aggressiva. Ma 
iì un'impressione: c'è anche 
:saggezza e, soprattutto, molta 
rema. A ricordare i problemi 
di Napoli ci hanno pensato i 
:senza lavoro: hanno issato sul
la statua di piazza Municipio 
uria gigantesca carota e sotto 
uno striscione che dice: «Cca 
nisduno è fesso. Napoli, 
2C<mila disoccupati». Come 
din:: ora festeggiamo, ma non 
scordiamo. La gente, sotto, ha 
applaudito. 

E la squadra? Portarla in giro 
sarebbe stato una (bilia. Ha vis- • 
suto l'apoteosi a tarda sera 
quando da una motovedetta 
ha assistito a fantasmagorici 
fuochi d'artificio, giochi di lu
ce, «eruzioni simulate» sul lun
gomare. Maradona, che, come 
die e una gigantesca scritta 
proprio vicino al consiglio re
gionale, «viene dopo Dio», avrà 
una statua in bronzo di 3 metri 
d'altezza che sarà messa a Po
siti pò con splendida vista sul 
mare. Oggi la squadra sarà 
prc miata al teatro S. Carlo da
vanti a una platea di eletti. I 
poveri di Napoli, che sono tan
ti »i dovranno accontentare dì 
continuare 1 festeggiamenti nei 
rio-i e nei quartieri. Il pro
gramma è nutrito. 

Orto, è una gioia che fa ar
ricciare il naso a qualcuno, e 
cai: fa abbracciare per un gior
no, la tanta gente onesta con i 
camorristi. Il cardinale Giorda
no, che ha bacchettato nei me
si icorsi la classe dirigente na
poletana, si è detto «impressio
nalo» della capacità della gen
te d i organizzare una festa cosi 
grande. «C'è la speranza - dice 
- che dando obiettivi giusti alla 
gente, le energie si mobilitino 
ugualmente». 

«Pato» Aguilera dal carcere al campo di Marassi 

Il «cattivo anatroccolo» 
assolto dai suoi tifosi 

SERGIO COSTA 

Aguilera ha laicato la maglia al tifosi: dopo il carcere solo applausi 

I H GENOVA. C'era attesa a 
Genova per vedere come il 
pubblico di Marassi avrebbe 
accolto Aguilera dopo la scon
certante vicenda dei giorni 
scorsi e il suo arresto. Ma ai ti
fosi è bastato vederlo in cam
po per applaudirlo, per incitar
lo. Come se nulla fosse succes
so. Anzi i tifosi della gradinata 
Nord avevano preparato uno 
striscione tutto per lui: «Palo 
gol» (Pato è il soprannome di 
Aguilera, in uruguaiano signifi
ca anatroccolo). L'arresto di 
giovedì, la detenzione, sia pure 
per un giorno, in galera, le ac
cusa di favoreggiamento della 
prostituzione ormai fanno par
te del passato, almeno per i ti
fosi del Genoa. A loro, insom
ma. In campo interessava solo 
il giocatore, il campione Agui
lera e null'altro. E campione, 
per la verità, Aguilera lo è e lo è 
davvero, l'ha dimostrato anche 
ieri. Il Genoa aveva bisogno di 
lui in questo momento, per far 
breccia nella difesa dell'Ascoli, 

per conquistare gli ultimi punti 
necessari per la certezza mate
matica della salvezza. Un'esi
genza resa ancora più acuta 
per II fatto che l'altro goleador 
del Genoa, Fontolan, non po
teva essere in campo, non era 
disponibile. Una settimana fa 
per rendere ancora più difficile 
la strada di questa squadra, 
Fontolan aveva pensato bene 
di azzuffarsi con un compagno 
di squadra (Ruololo) e l'arbi
tro non .aveva potuto che 
espellerlo e il giudice sportivo 
che squalificarlo per due turni. 
Insomma di Aguilera c'era bi
sogno! 

E Aguilera riconoscente ai ti
fosi dell'accoglienza ricevuta 
(non solo ieri ma anche saba
to all'uscita dal carcere) ha ri
sposto alla grande da par suo: 
ha messo lo zampino nel pri
mo gol già al 4 , il gol che 
sbloccato il risultato e na reso 
tutto più facile per il Genoa. 
Qualcuno dice che dopo quel 
gol, dòpo, l'ovazione del pub

blico, dopo gli incitamenti Pa
to abbia anche pianto. Certo è 
che alla fine della partita Pato 
ha voluto ancora essere più ri
conoscente con quel pubbli
co: è andato sotto la gradinata 
Nord, covo da sempre del pub
blico genoano, si è sfilato la 
maglia e 1 ha lanciata là in alto 
come segno di riconoscenza. Il 
pubblico lo ha applaudito an
cora di più, b ha incitato, ha 
incitato il suo nome, quello di 
un campione del calcio dentro 
la sua arena, .il suo posto di la
voro. I tifosi l'hanno applaudi
lo senza dimenticare però di 
innalzare dei cori non ripetibili 
all'indirizzo del presidente Spi
nelli. Il motivo? Secondo voci 
diffusesi velocemente ieri, i ti
fosi temono che il Genoa ab
bia già venduto Fontolan al
l'Inter. Lo avrebbe ammesso lo 
stesso giocatore parlando con 
alcuni tifosi allo stadio. E que
sto si che per i tilosi è un tradi
mento. Per questo al presiden
te non l'hanno perdonala. Die
ci in condotta ad Aguilera, e 
zero a Spinelli. Valli a capire. 

Verona e Udinese 
precipitano in B 
senza paracadute 
• I ROMA. Capitolo retroces
sione senza sorpn-se particola
ri: in serie B, dove ijià erano ca
dute Ascoli e Cremonese, sono 
precipitate Udinese e Verona, 
vale a dire le squadre più indi
ziate. L'ultimi (tornata, co
munque, non hi. risparmiato 
attimi di susperi»e. A dodici 
minuti dalla fine, per decidere 
il quarto nome era necessario 
ricorrere alla claiisifica avulsa 
(che avrebbe perniato l'Udi
ne»;): il Cesena ora inchioda
to sullo 0-0 da I Ve rona, mentre 
a Udine i friulani stavano dila
gando sull'Inter. Nel giro di 
centoventi secondi, la svolta: 
Agostini, dodicesima rete della 
stagione, segna il gol-salvezza 
per i bianconeri, mentre nep
pure un minuto dopo, dopo 
che già Mallhnouii aveva ridot
to le distanze IVIundorlini rea
lizza il pari dell Inter. Inutile, al 
novantesimo, la quarta rete 
degli uomini di Marchesi, ad 
opera di Branca. Il Cesena, 
con la vittoria, è al sicuro. Mo

menti difficili anche a Firenze, 
dove la Fiorentina, subito in 
vantaggio con Buso, si era fatta 
riprendere su rigore dall'Ala-
lanta. Nel giro di tre minuti, pe
rò, prima Di Chiara e poi 
un'autorete di Prandelli hanno 
chiuso il conto per i viola. Una 
salvezza sofferta, quella dei to
scani, che mercoledì affronte
ranno la Juventus nella prima 
finale di Coppa Uefa. 

Triveneto in lutto, dunque. Il 
Verona retrocede in serie B do
po otto anni, il periodo miglio
re della sua lunga storia: uno 
scudetto, una presenza in 
Coppa Campioni, due in Cop>-
pa Uefa. La società veneta ri
partita da zero: Osvaldo Ba
gnoli nove anni sulla panchi
na giilloblù. andrà via. Allene
rà il Genoa. L'Udinese, invece, 
toma in B dopo appena un an
no. Mazzia prima e poi Mar
chesi, non sono riusciti ad evi
tare la caduta. Anche qui, qua
si sicuramente, ci sarà una «ri
volutone». 

LUNEDI 30 
• CICLISMO. Giro di Spagna 
(lino al 15 maggio) 

MARTEDÌ 
• CALCIO. Re al Madrid-Mi-
lan (amichevoli!) 
• CICLISMO. Qp di Franco
torte 
• RUGBY. A Rovigo, Italia-
Inghilterra 

MERCOLEDÌ Z 
• CALCIO. Andata della fina
le di Coppa Usta: Juventus-
Fiorentina _ 

GIOVEDÌ 
• BASKET. Pay-otl, andata 
dei quarti di fin.ilo 
• CALCIO. Austria-Argenti
na (amichevole) 
• PALLAVOLO. Play-off, Phi-
tlps-Maxicono, finali 

CALCI 
IN 

MARCO FERRARI 

• I Strano destino dover 
concludere il campionato 
con un'immensa nuvola 
che contenga e trascini 
via gli ultimi patemi del 
pallone. Avremmo voluto 
vedere i napoletani fe
stanti, gli udinesi alfranti, i 
cesenati increduli, i fio
rentini finalmente respira
re. Avremmo voluto dire 
addio alla schiera di stra
nieri partenti. Invece dob
biamo consolarci, com
plice un nuovo sciopero 
dei tecnici Rai, con la fac
cia di Paolo Valenti. 

Lo salutiamo cosi il 
campionato che finisce, 
impietosamente vittima 
del mostro televisivo che 
lo ha ingigantito e che 
l'anno prossimo se lo in
ghiottirà ancora di più. 
Del resto gli italiani non 
possono pretendere pro
prio tutto: hanno avuto i 
treni, devono fare a meno 
dei filmati sportivi. 

fi vuoto di immagini 
che ha caratterizzato l'e
pilogo del torneo ha ri
sparmiato ai telespettatori 
commenti paesani e ap
pendici sentimentali. Ci 
mancherà qualcosa, co
me se il finale fosse eter
namente incompiuto. Ma, 
allo stesso tempo, ci sen
tiamo un po' più sereni, 
attaccati come un tempo 
alla radio, agli articoli dei 
giornali e ai clacson dei 
vincitori. 

Ma, essendo tempi di 
bilanci, anche noi dob
biamo stilare le nostre 
classifiche. Il campionato 
radio-televisivo si è con
cluso senza vincitori. Ciot
ti e Ameri restano i rivali 
di sempre. Valenti naviga 
a centro-classifica, eterea 
promessa sulla via della 
pensione. Gli outsider di
chiarati tali sono rimasti, 
mentre le promesse sono 
rimandate ad ottobre. 
Quanto alle donne spea
ker. Donatella Scamati in 
testa, la serie A se la sono 
meritata. Per la B si va ad 
una serie di interminabili 
spareggi tra Vasino. Gian
nini, Vitanza, Carino e Ca-
tozzi. Chi si salverà avrà in 
premio una camicia di 
Cesare CastellottL Squali
ficati Goria, sfavorito dal 
nome stesso, e sua moglie 
Ruta. L'ombra di Carlo 
Sassi è accusata di do
ping, il cappello di Ga-
leazzi è stato indicato co
me il covo del loto-nero. 
Chiambretti farà la Mitro-
pa Cup, Bruno Pizzul la 
Sardinia Cup. Il premio 
nostalgia, infine, e stato 
assegnato a Gianni Mina 
per un servizio dal titolo 
«Fidel Castro e la Coppa 
delle Fiere». 

VENERDÌ 
• RALLY. Si corre in Corsi
ca, valido per il camp, mon
diale (fino al 9) 
• Pallavolo - World League a 
Los Angeles: Usa-ltalii» 

SABATO 
• TENNIS. Internazionali di 
Italia, torneo femminile (fino 
alzo) 
• CICLISMO. Giro del Friuli 
• VELA. Fort Lauderdale: 
partenza quarta tappa della 
Regata intorno al mondo 

6 DOMENICA 
• BASKET. Play-or), ritorno 
dei quarti di finale 
• MOTOCICLISMO. Gp di 
Spagna a Jerez 
• PALLAVOLO. World Lea
gue (S. Diego): U*a-ltalla -
Play off, Maxlcono-Philips, fi
nali 

l'Unità 
Lunedì 
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